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INTOKNO AD OTTO MANOSCRITTI ARAHI 


DI MATEMATICA 

{•oatEBVTi BAI ca. Aia. ooglielmo Linai 

LETTERA V. 

DI M. STEINSCHNEIDER 


A D. B. BONCO.MPAONI 


E<-cc (lenza 


Il celebre autore deirZ/ùtoire des Sciences mathematiques en Italie possiede 
ancora alcuni manoscritti arabi di inatcmatica, clic non trovansi descritti nel Ca- 
tilo(>o della vendita dc'suoi codici stampato in Londra nel issa. Egli .si compiacipie, 
allordiè li spedi nello scorso anno ai sigg. A. Asiier c C.‘ in ((ucsta citta , di 
permettermi di farne un rapido esame, sulHcicnte però a trarne una notiziig la 
quale per altro non pretende di essere un catalogo, ed anche meno un catalogo 
ragionato. Mi sono limitato a trascrivere dal testo arabo delle opere il titolo ed 
il principio dopo la formola introduttoria , c ciò che mi .sembrò di maggiore 
importanza. Ove trovansi un testo ed un comcnto ho posto le lettere T. e C. 
tra parentesi, in principio del passo corrispondente. Ho da per tutto indicato l’ar- 
gomento, l’autore e la divisione. Vi ho aggiunto alcune notizie bibliografiche , 
le quali, spero, non saranno giudicate fuori di proposito. Ove per altro lo ri- 
cerche intorno all’elà ed alle opere degli autori mi avrebbero condotto a troppo 
lungo discorso, ho preferito di non .sempre fermamiivi .sopra, a fine di non in- 
tcrrom|)cre le presenti notizie, che riguardano circa venti opere, parte delle quali, 
siccome credo , sono ignote o non bene conosciute. Mi .sono proposto di trat- 
tare sjjecialmente dell’età e delle opere dei matematici Ibn al-Haim (morto nel 
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Uis, c confuso dai bibliografi con un autore omonimo, più recente, l'he inori nel 
usj/j), Kadizadeh, Ilm il/nreiZ/Vi/ (avo e nipote), menzionati nei mano- 

scritti, c quindi A' Ibn ash-Shatir ed Ibn al-Kammad, die lianno in qualche modo 
relazione colle precedenti ricerche. 

L' E. \ . colla consueta sua bontà mi ha incoraggiato ad indirizzarle queste 
notizie : la qual cosa facendo, con sentimenti di gratitudine c di perfetta rive- 
renza ho l-’onorc di confermarmi 


heiiiiio, is marzo isso. 


di V. E. 


Umil.”" .servitore 
M. StE ISSCHMKIOEH. 
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COD. 1. 


In formato di t". piccolo, ori 8 ? grande, composto di 8 D carte, scritto nel se- 
colo XVIII. Oltre ad alcune brevi notizie e versetti alla fine d’alcuni 
dei trattati in esso compresi, contiene 

I. Titolo : iiaìLtU ■■ ialUU ^fV£l\^Jo iw-lu.» ij* e- 

l'rincipio : > 1 ^ zUl ^ “iS 

vi*j/ ji ••• u? o-^' 

Compendio di Geometria A' Àhu Jnìija Zacenria «/—.ùssari, Sliafei (di setta), 
Radili al-Kodhà (sommo giudice) '), col comento di Àhd Allah ben Mn- 
hammeit Haha nd-Din Ahi (sic) Abd Allah ben Ali al-A<^emi ashShan- 
siluri, Sliafei. Copia tratta neirauno tiii) (tits/j) dall’ autografo. A car. I3 
s’erso trovasi indicato il principio del nie.se Hegel) 0 S 7 (24 .Agosto l.STs). 
I,' operetta .si divide in una prefazione, due porte, ed una conclusione (is^W). 
La prefazione incomincia colla definizione: jojjj 

^iwll wlV» . Il comeiilatorc mori nel ló<Jo/t, secondo 

Magi Khalfa (V, 408, 494 ), dove il nome è meno perfetto (Indice, To. VII, 
pag. 1005 , n! I 4 a — Veggasi la descrizione del Cod. s. 

II. Car. 14 versoi ••• ^ Jjii;:» JjOj •' «ILóil al) •• 4 ))' j»~J 

j*-.) S — ^ ‘ .^^11 a)Im^ sj,a 

rrattatello del suddetto A 7 inH.r/«/r/ intorno alle monete (Danek, liuti, ecc.), 
nel quale c menzionato Sibt el-Mtiridini. 


111. Car. IG, verso: ,a^ •• .kOj ” !U>Ulj j^UJl s_)j all 

jùll (?) . Collezione d’estratti e versi, in fine della quale 

(car. is) si fu menzione dei Maglii e (.ristìaiii. 


1\. Car. 2t: Titolo: *** ^^^1 jjJaI.—)) ^ iLuÀjl 

') Senr.i (luliliiii questo autore t quello stesso chiamato /ciu ad-tìm o Undr ad-Din Abu Jahia, 
MC.. il quale .mori la Kaliiral neiraiino '»">/„ (Vi'di l’Indice di Unni Khalfa, lo. VII. pas. IS36, n.'94RG). 
Nello stesso Indice f pag. 1252. n." 9338] è nienzionalo un Zakkurii/a ben Vahmud Sibt et-IKaridini. 
Tale autore nou esiste. Nel Ihoro citalo |lo. IV, pag. 441, n." 91199) trovasi un lesto scorrellu. I.'ar- 
tieiilo relativo ad un' opterà d lbn al-*Uaim è certamente una callira ripetizione deirarlicolo etie tro- 
V.T5I nel lo. I\ Ipag. 432. n.‘ 9079i. c la varia lezione data nel Comcnlario ilo. V II. pag. 82.SI non 
i’ migliore. Si deve leggere .separatamente Zakkaria ben JfuAninmcd. e .SiGt et .hTaredini; qucst'iillimo 
tmvaudosi menzionato anch'egli. I. c. pag. 432. 
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IVincIjuo: Carta 21 ve/’jo ; ià-l») SDL», •• «iiyuoj iU •• ^ 

cj* **• 

Trattato compendioso di Izz ed—DinAhdal—Azizal 1Va[diy Muwakkit “) 
nelle moschee Azliar c Muwajjad di Knhtru , intorno al calcolo di 
gradi c miniUi , estratto da un suo trattato maggiore. Incomincia 
did dire cin(|ue essere le specie di calcolo, T ultima delle fjuali h 1 ’ e- 
sti'azione delia radice 1^ medesimo trattalo trovasi Ìii due codici 

Rodlciani (Uri, 9G7, 5 ; I034, *), ne forse diverso da questo è il trattato 
intorno al safante (?), secondo Uri (ti. 971, « ). L’autore mori nciranno 876 
(t47i / 2 ), secondo //og/A/ioZ/rt (to. VI,pag.309; veggasi anche il to. VILpag, uoo, 
n? 4030 , ove le precitate opere non irovaiisi indicate. Veggansi anche i 
n.' V e IX della pi-eseiile descrizione). L’anno s.S4, notato neirindice del 
catalogo Lodleiano (lo. II, pag. 635), non trovasi in I^ngi KItalfa (to. Vl,pag. 337 ). 
Al-Aziz al—U'afdi h detto co|)ialore delle tavole iVIbn S/iatir neiraimo 
796 (t394) dal NicoLL (pag.25o). $6 qucstu data b esatta, sembra probabile ch’e- 
gli fosse un antenato del nostro autore. Nel rovescio della carta 24 si tiovano 
due tavole di moltiplicazione e divisione: 


’) Cioè r.'islrtmomo che osserva «1 iniiica precisamente le «re dclli’ preghiere; onie per brevità mi 
servirò della parola orario (V. Hagi h'halfa, to. Ili» pag. 333, Un. 4}. In vece di trovasi an- 
che la forma Mikati (v. loc. cìt. to. V(, pag. 336i to. Ili, pag.52S; e piu oltre la nula (5) della pre- 

sente lettera , pag. 76: — Nigoi.l, Calai., pag. 2S6, nota 6): rultima voce significa oriu&laio (V. 
Mrunsi.N'Gr, praif. ad Hojulìi, dr interpretib., {lag. 82, n.« 73, ove per altro è forse adoperata in 
signinealo di\er$o). I.’una e Talfra forma si congiungonn cui nome del tempio nel quale l'orario è im- 
piegato ; e C(^ì colla voce Aihari^ cioè, impiegato nel tempio denominato .4:Aar di Kabira 

(V. Sojuti, ffe nomin rr/af., ed. Vcth, pag. II). Nell'Indice di //o^i Khalfa queste ed altre simili de* 
nonìin.i2Ìoni sono t.ilvoila adoiierale. siccome credo, qualora non vi aia altra designazione per distin- 
gucre gli omonimi. Por esempio Ali {lo. VII. pag. H)33, n.® 1333 — vedi to. VI, pag. 257; 

4'oariu.«i; ina nel lo. VII |pag. 1224, ii* 8327) si legge: «< Shiliab ad-<lin Abii'l-Abbas Abmid [Ben 
» Yusiifj Ben Mobanimr<l Ben Ahmed El-A:hàri h. Nel testo Ito. VI, pag. 336) sì legge : •( dsArri. 
j» «istroRomo Aoros preeiiti'mis obifrrante «, in ve:?c di a Aororio ... lempfi AzKar », Il tempo in cui 
visse questo autore è incerto. Vi sono altri autori omonimi e forse identici. Neirindice di ihgi h'halfa 
ito. vii, pag. 1026, n? yj3)«Ahmed Ben Moliamraed Ben .Miinetl [Ben Ahmeil] W-dsAeri, vulgo eh 
» A'Aun/cj «.certamente non è diverso da « Ahmed Ben (Ahi -Mkì.iU.iÌi- .Mohammcl iten AUincd Alazberi 
» Ahutdjaniki », iiienzion.ito nel Catalogo BiKlIciano (Pcset, pag. C06, ad pag. 2231. lo non dubito che la 

voce corrotta, mal congetturata dal Pijsey e non st^spetia al Fcttcct, sia da leggere cioè 

, il «ivccnnico, voce derivala da , maccAinfl (V. Sojuti, nom. rrtat., pag. 233). Raf- 

frontando poi le opere dei suddetti autori si pt>lrebbc anche coialùnire: « .\bu’l .VIdias Ahmed, ecc. 
» Shcliabeddin » nel catalogo Bodleinno ( to. Il, jtìg- G6G , Cui. 2). — Intorno alla voce 
vedi più oltre, nota 4. — Dopo avere «icriUo ciò che pw?c«lc trovo un articolo « Jakubcl-.l/an^mMiAi », 
nel duionario biografico d’ié« k'haliikan (n. 842, fase. XI, f. tU5. ed. WUsTENfr.LD, — La tradiuione 
del Sig, De Sf.,v*cr. non giunge a questo articoli». Alla line dell'articolo medesirucì trovasi una spiega- 
«lone mollo curìi^a di questa voce, la cui origine stranicm era conosciuta dagli arabi. Aba Jiuu( 
Ja’knh ben $aA)r, ecc., nominato ét-Mangianikiy morto il IO Sliewal 675, era poeta. 
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a) (3^*^ '^j*^ 

b) a»m«SÌA 

V. Carle 25 - 29 : J®" J-èlàlì J'a •• 

SLà^Ul »j.^ JjOj •' aiii^ 

v'-J'^ ’) Misi' J V^' 

OpercHa cliianiata « Dono allo sUuIioso cifl modo dell’ estrazione (riuscire 
a fare) delle 0 |K'razioni celesti pel calcolo n, del nicdesiiuo Izz cd-Din, 
ignota ad I/agi hltaìfa, clic riporta (to. Ili, |«ig. 231, n? 26l«) un titolo simile d' 
un’opera anonima d’aritmetica. È i-omposta ncH’annu SfiO (l464/s)> e cuuticne 
.solamente un compemlio dell’ opera , secmido un codice Tio- 

dleiano, copiato dall’autografo (cod. 2S0, pag. 2Só ap. Nicoil). 

VI. Carla 31 verso : '■• pl<ò |J U \ld& al) •• 

••• C-JjJI Jijj ttt?' L»-^' jèà®!' 

(J jiàJl ' 4 ~.'>,.Éij ••• I— j> Jb, Intorno alla ope- 

razione col (jnadrante , detto mttgiaj/nb (sinuoso). Compendio, fatto a pe- 
tizione d’un amico, da .ìftifiammed Ahi Ali Ibn Ibrahim, cognominato Ibn 
’/Mreik el-Khizi, Sliafeila, astronomo della moscliea Ornarvi di Damasco, di- 
visa in una prefazione, venti porte, ed una conclusione. La prefazione tratta 
dei segni deU’istrumcnto, ed incomincia colla deiinizione del centro. L’au- 
tore confessa di scrivere una compilazione secondo le opere dei predeces- 
sori. Egli è menzionalo una volta da Ungi K/ta/fa (Indice, pag. USO, n? s«73), 
come autore d’ un cotupcndio delle tavole astronomiche d’ Ibn as-Shatir 
(morto l’anno l37S/r,). 

\ll. Carla 41 verso: Titolo: |.U2)I 5.j* 

[ J iLo7l«-j ^J.iiii«.^' *»>U. 

Principio: lilàjl sj.^ ,>jj • • ^^b •• 




IflSiiU l ^vU-y • Tiattalcllo astronomico, d’uii autore raidtn lo- 
dato, forse nominato Ammawi o Amnuiri. ,\ carta 42 e citato: Ala ad-Din 
Ibn as-Shatir, (v. sopra il n. VI). 

Vili. Carle 43 verso — SS recto: Varie notizie, la prima delle <|uali è estratta da 

un opera di Muhammed at-Tnhhan ( ), relativa al calcolo dei gra- 

di dei globi. 

( La voce non sì trovo appresso il Nicou. (I. c., pof. 270). 
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IX. fi) Carla sfl: Titolo: jkiM S*jj 

L^i w?' • • ^1 c-iJ\3 

C<i^' ^j!\ 


Hrincipio : Carla si l'prso ; SJU^ ... 4 II \,J^ .. pj 

Compcmiio (l’iiii II allato intorno al quadrante sinuoso, estratto dallo stc.sso 
autore, del quale si leooc nel titolo: k Ahi’l Fadhail Izz ed-Din Alni al- 
• AAz Ihn Zf-iii ed-l>in Muhnmmed al-K'afdi, orario della moschea Azhar 
» e della moschea Miiwajjad a Kahii-a (Jlisr) , nato a Kaliira il 3 ? del 
» mese Safar dell'anno su («.s "iugiio ilos); ed accettava (imparava) la scienza 
» del calcolo delle ore ■') dallo Sheikh Shihah ad-Diii al-Bardini ( ? ), 

» poscia dallo .Sheikh Nur ad-Din Ihn an-Nakkashi ( ), e quindi dallo 


» 


Sheikh Shihah ad-Din Ahmed Ihn al-ìlagdi, il quale era il piamo ( ) 

del suo tempo nella scienza del calcolo delle ore ; ed accettava (inipa- 


> fava) la .scienza de II 'astrologia ( «4'^' ) dallo Sheik Taki ad-Din 

» al-Makrizi ». Makrizi, autore notissimo, mori nel 1442. Questo compendio 
contiene una prefazione (cui da principio la dellnìzione del centro), 10 jiorte, 
ed una conclusione. Sembra non diverso da quello, del cpiale Ungi Kìudfa 
(lo. VI, pag. 337, II! 1374») indica il principio, .senza .sapere che il compen- 
diatore c lo stesso autore. Questo compendio trovasi anche in un codice di 
Leida (Catal. Codd. Or., To. Ili, pag. ist, n."ll2S), c l'opera maggiore (?) 
nel Cod. lìodl. »71, io ap. Uri. 

» h) Carle 50 verro , e 51 recto contengono la tavola sujierslizio.sa chiamata 
« Calcolo del Vincitore e del Vinto » b ." 4 "). preceduta da una 

istruzione sul modo di servirsi di questa tavola. Tratterò di questa curio- 
sità lelleraria in una nota posta in line della presente lettera. 

» c) Tra gli estratti che si leggono a car. 55 verso , fino a car. 5», il primo 
è preso dal libro jJ'ij di Ahtil Ahhas Ahmed ben Ahmed Ihn 


al-hadhi Shahra , ed è relativo ai 7 climi. 


V. Ungi Kkalfa (to. IIU pag. SI9, »/ 5021 ; to. VI. pag. 309} c Catu/. ÌM^d. Hat. (to. 1(1 , 
|tag. 124. n.** 1123). Paragonando questi luoghi si può •is$(!rvare. che Taotore Eprmionato nell* Indire 
di ilagi KUatfa, pag. 7106, n-* 40^, non è diverso da quello menzionalo sotto il n.* 4U56* — La voce 

SnJuIo» (V. C.uiM. tu. I, pag- 39S. nota 4), jjon bene espressa nel c.it9logodi Uri (pag- 224, nota 4), è 
corrt’Ua ncirindice (To. li, pag. 619, col. 9, lin. ultima). Nel titolo del Comiicndio d’ 7 Futuh 
(Coll. 1042, 3 ap. Uri. — Indice To. II. pag. 650 . col. 2) »i deve supplire do{K> la voce 

. Presso tingi Khalfa (to. V, pag. 205, nT 10694) mal si legge u ratione proportio- 

n fiM reiatitae ». in vece di : *( rottone (ea(cn/t) tezagetimaru a. V. sopra, nota t. — In tutta Topera 
si parla della divisione sessagesimale. 

*) V. sopra, nota 2). 
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car. 59 si : « per mano del . . . muwakkll Shafeita Rashid . . . 

X fine di Sliewal dcirniino iics (s agosto ITSS). « 

X. Carla no verso : •5*^ \jr^ - *’ 

J »iU.j 5Ì4 » JjO U1 ... iUf •• <)i' 

U\» . JU5 aU\ ffli 4-1;^' g^ì'j J«J' 

In line (carta 67): ... all! «JUij 

Trattato intorno al Oiiadrante .siniio.so <li Shem.s ed-Din Muìtammed ben 
Muhammed ben Miihammcd (.sic) al—Kluddi (da llcliron ?). Anche que.slo 
autore era Orario in varie moschee di Damascoj V. Ibt^i Kbaìfa, to. VI, pag. 
310, n? 13613 (to. VII, pag. 1159, n? 5995), d4ive è indicala mi’altrn opera <Ìcllo 
stesso autore. Varie sue tavole astronomiche Irovansi nella Bodleiana ( V. 
rindice, nel to. Il, pag. 700, col. i). Non mi c riuscito di ritrovare alcuna indi- 
(-.azinne del tempo deiraiitore, il quale chiamasi anche Abu Abd Allah. 

XI. Car. 67 a 70 verso, lin. s : Jyb sili .. 1.5^ all j,»" .. 

^ Cm*» .. all) (.’) «451^1 all) ^ 

idjM ^ 1JUUW.4I) .. 4 ,.y..ì *1.^ ^ al7iC * 'Sj ^1.11.4)1 

^ pj»^. Compendio hrevissimo intorno al dello (Quadrante, con- 
Icticnlc 20 quesiti c risposte, di Ahmed ben Abd Allah ar-Radima (?) 

XII. Carta 70 verso : Titolo ... . gj li' ■W' J i^jl) ^<3 «ILxj 

(sic) j^? o?' ci?' l;?' 

... ■ ‘1— luo.v»> p^L..J) ajJlc- all) jfj pipW^ 
l’iincipio : tiJjJl jC .5,»* .. jjxJl Jli .. p-j 

... .5<Oj .. aaI^ all .. 

.. j iiiK J«»l' (J iCai^. Trattato intorno al 

‘ detto Quadrante di Sltems el-MUla wa’d-IJin Miihainnied ben Muhammed 
ben Abi Bckr al-Halcbi (di .Aleppo) al-Tizini (?), Orario nella moschea di 
Tiz Allah Zakkarijja in Aleppo, disccjwlo del dotto (con lungo titolo) Shihab 
ad-Din al-Halebi, Orario nella mo.schea Oraawi di Damasco *’). Contiene 
una prefazione e 20 pule. Un trattato del nostro autore, la cui età mi è 
dulibia '), sul s Quadrante perfetto u t nella Bodleiana. 

Sfuhab ad-JHn Àhmrd ben Ibmhtm ben tkhalit (Pusr.v, Citili, tr». Il, pjig. 5QD) timrì nell’Anno 
S5U «ecotiflo il ctMlice IVMlleiano 897 (pa^. l*J:i np. Uni. — Vedi nag. 224, n." tOJa). NoU’ln 

dice (to. il, pag. 710), sotto Shcliattcddiii, meno p^iMaincnte si rimanda ad n Ahnio«l altialehi ». 

*) SiftDir.LOT, dei table» a$tr. d'Oloug Heg dotroil. pag. cikxxij) lo ta scrìvere nel 1533/4 ; 

ma presso Uri (Catal., pag. 225, cod. 1035) irovosi l’atmo 896 (1490/,). — Il nome jTi-int non tru- 
v.isi presso (I. c ). 
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Mll.Car. 'everso: Tilolu; JU» 

l’riiK'ipio; Cj'Ìjj ijOj ., Jo^ all ,.^.^\ l)^ -■ 

... O^lnVSJI «j^ ^yòjù\ ^j> ^ . Trattalo inlonio al Quailrniilc 

tlello .Mocuritarnt (circoli paralleli all’ orizzonte) Hi Ctenial ad— Din Abd- 
Atlah al—Marcdini, contenente una prefazione e 20 |M)rte. Quest' opera è 
menzionata da Ungi Khalfa (to. VI, pag. 434, n? I420C — vedi to. VII, pag. 
43»). Deirantorc tratterò in altra lettera. Alla carta 82 l’erso si legge l'c- 
pigiafc del copiatore /firtjW/t cl-Muwakkit, nella citta Rasliid (Rosetta), Ij/, j 
Sliewul 1168 ( 23 /, j luglio 1755). In questa epigrafe rautorc dcU’opcra dicesi 
inurto il venerdi, S. Giutnadlia ileiranno 839 (27 aprite H53). 

\l \ . Garla 83 r *^*^3 k>,.r 1 jlc all .. ^ w,a 

^U. .5» Ij siòjJ' A.** .5^ Jft JyL» 

^^,.5)' .. »U«R liJJ- ,.5k-.7ll ^ UflR ^li Gilyy .. *5.. 

i-?il ili j .. (?) pólaJI iu~-jo 3?' 

JarOl sl^\ Ù» al ... «Ulj C-ó^i P) 

li» sieèijj Ju;<l ^Jl Ojjli nife IJHA ilU^ tl ... pi 

•■•J.5i0\ Jvò' J J«C5' J-J' SH-ijJl. Opuscolo del dotto «/- 

ìDafai, intorno ad un istroniento inventato da esso, jrer l'uso della scienza 
delle ore e della Kilila (direzione verso la Slecca), secondo il desiderio del 
sommo giudice d’.Aleppo .Muhibb ed-Din Abul Fadìd Muhammed, cogno- 
minato Ibn as—ShUma. L’ojrercttu si divide in una prefazione, nella quale 
si tratta rlella de.scrizione deiristi-omento , c in 15 |M)rtc. Nel catalogo di 
Leida (to. Ili, pag. 124 , n? 1124 ) il titolo non è indicato interamente. .A car. 
85 , verso, trovasi rejrigralc del crqrista /luseiii (V. il n? XIII), 23/, 5 Dtiu I- 
Kaada, 1168 (31 agosto - 1 scttemRre, 1755). 

Le carte 86-»9 contengono varie tavole. 

con. 2. 


Codice in forma minore, dì carte 14. 

l'itolo : cr? iU5k«!l pJCJ' pUiU iCL^U) ^ 

Principio: .. «frU<r t;?' ^<3 j*3 •r*®' •• •’ 

(sic) ^_yu»iuU!l jjjl Mjlài* l^.jb Ij* 4)) 

'0“ ^ f ■ 5^^ (j *j 
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(^omcntario sul carme A'ibu Jasmini ( o Jnsemin) intni no airalgelira, < oin- 
j)osto da Mnhammed Ilm (ìeìnda e.l-Àtixitri. l.c panile del leslo (ìnipcr- 
fetUi, come credo) sunu distinte colla lettera ^ (cioè testo), ed il conieii- 

10 è indicato dalla iniziale (ji (cioè Kliu/fri, tn. I, pag. ss). 

11 carme è rjiii detto (presso Iltif’i A/uilfu, to. I, jiag. ii? 4 ss 

) . La prima denominazione è presa ilalla rima, l’altra dal metro "). Il 
titolo araliico del codice Esciirialcnse tMa/*, non è espresso dal Casiki (lo. I, 
pag. 379 ) ; L' autore da Ungi hJinlfii c chiamato yiòu Muìuimmed Abd 
Allah Ben Haggiag, vulgo Ibn el—Jasmin, e non trovasi se nini ai luogo citalo 
(V. l’Indice, to. VII, pag. ttc«, ii? 0247 ). Il tempo in cui visse non è in- 
dicalo (V. Nicoli., Catalogus, to. Il, pag. coo-oo", e lndic:e, pag. 6 .i 6 ); ma 
cerlamentc il nostro Ibn Jasmin'c lo stesso «.Abd Allah ben Mohammed ben 
u Haggiag, vulgo En (I. Ebn) Jasemin » di Fas a Siviglia, trucidato al 
Maror co nell’anno ooo (isos/j), .secondo Ibn al-Abbar (ap. C.\siai, to. Il, [lag. 
too; 'f. IIaoher, Lilerainrgeschivhle , to. VII, pag. 405, ii? sous). 
fingi Kfialfa enumera vari comcnli , ma non il nostro, ne vi trovo il nome 
del cuinciitatorc. Un altro comento di Maredini trovasi nei Codd. Sjirengcr 
IS32 , I.S33. Un comento cd un com|>endio ili Kalasadi è menzionalo da 
Makkari (lesto arabo, to. I; pag. 39S) *). 

COI). 3. 

Codice, in 4 °, di carte c*. 

I. (iarle I a 20 , verso : ÀLoiu XiUli— Ol^:ii»ll ^ >^ 4 » jjOj .. p-r 

ij Maiali Ub ii^.lp 

Trattato intorno al rpindrante Mocantarat, d’autore anonimo , contenente 
una prefazione c io porle. 

II. Carta li, versoi plao uolu >. 44 * .ajOj .. ^ all .. ^ 

* 1^1 Ol jlail) sJyAJijl l 4 Àa 

« Prefazione » o tratlatcllu intorno alle divisioni del tempo adat- 
tale alle preghiere, c intorno alla Kihia, d’autore anonimo, e diviso in lo 
porle. Incomincia colla notizia del giorno in cui entra il segno dei pc.sci, 
cioè il principio dei mesi deiranno presso i Copti. 


*)_tìuesle due donoinìnazioni Iruvansi anche iiituruu ad un carme d'.Vvicenna, mal divòu in due da 
alcuni hibliusrari.^ V. la mia mservaiìune nel lilwa Jeteiih Lileraiure, pag. 34C, nula II. 

'*) Questo artìcolo di jtfoAAuri ìntonm a h'alatadi, è, per ipiantn io sappia, sconosciuto finora, r 
uicrilcrebbe di essere inlcraiueiilc tradolto. 
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COI). 4. 

(Codice,' in 4?, «li carie 45. Il lesto è .scriltu con iiidiioslro nesso. Nei niai- 
gini Irovaiisi copiose note. L’epigrafe dell’aniaiiucnse, ^hmed ben eihmed 
(?), Mnickitu, è in data del 3 Scewal 949 (IO gennaio 1543). 

Titolo : ... 0.5^ ^1 ip^^Uall jU^I 

Principio : ^^1 . 5 *** J-jj J<4il .. ^j_)l JS .. 

.. ftljMljSI I J)s* 1.5^ L*l .. ^ 

5l4_3 fi J»-l jjllj et? et? '-e’^ 

jjo UI .. 4)11 [T.] iJUji fj JB ... oU»j1 

... A»^ ^ ÌOjA«Uj ^ ^...C.J Ì^\ji il3\ 

JaC ultime parole del lesto .sono : bj\òÌ' U^j\ j^\ Ij* 

kiyOb J^' U >— >y}l|} ijé!l li* j olji 

KsposÌ7.ione breve di Mohammed Sdii el-Maredini sul compendio di Aritme- 
tica A'Ibn ul—JJdim, il ijuale dice che essendo il .suo trattato (al-Maunn) 
di tmppo dilTitile intelligenia jicl volgo , egli compose in pochi fogli un 
com|iendio, che nc fosse come un appwssimaiione « /fTisiVn». Anche ijueslo 
1: diviso in una ]>rcfazionc , tre sezioni ( j.1— il ), cd una conclusione. 

La prefazione tratta di ipiattro questioni, cioè : Nomi del nuraem, conosci- 
mento dei ranghi '*), ecc. Le tre .sezioni sono : 

I. L'opciazione con nuracri interi ( )■ Porta i‘: della moltiplicazione (car. 

3 verso) ; 2': delia divisione (car. » verso) , cioè divisione d'una quantità 
maggiore per una minore, e il contrario, cioè relazione o piaqwiraione ( iz—i ). 

II. L’o|M>razione con rotti (car. 17 verso). Que.sta sezione si suddivide in una pre- 

fazione (contenente quattro quesiti), cd otto capitoli ( óyai ); Tottavo trat- 
ta della divisione delle poraioni (k:<>) ; ed osserva il comenlo osseiv 
cosa importante, utile, c clic spesso itccurrc nella giurisprudenza. 

III. L’opci'a/joue delle radici (jjÀ*- ), (curia so). 

Al principio della .seconda sezione il comcntaiore segue nella definizione del 
numero rotto il metodo degli autori Ahd al^Hakk cd Ihn al—Butìfta , 

Nel Cfluienlario si Icj:(?c i a^I^ a!1jUs«j Afrlylj am*^ 1 
f -^e-j A^^^ iSJjOI ■ intorno alla rocc plurale di 

« rondamento, rango », V. il giornale Hebr. Hiblvujraphtf, 18C4. pag. 89. 
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diverso da ijuello di al-Hawdri { ) > discepolo d'/én al-Banna , nel 

conienlo del Talkhts "). 

Nel catalogo dei manoscritti del Sig. Libri (Catalogne of thè extraordinarj 
collcclioH, ccc. London isso; pag. sis, Cod. 976) si legge : « Slialiiib al- 
>• Din, ecc. lrsbad-al-Talib[lcg. et— Tollab] 'Ala Wasilat-al-IJissàb'» a Trea- 
» lise OH Aritlinietic, wriltcD Anno llcgirae 993 (A. IL lS8t) ». L’autore di 
ijucsta notizia ha erroneamente creduto rautore dell’opera autore del comen- 
to. L’anno indicato nel brano medesimo appartiene, siccome credo, alla copia. 

COD. 5. 

Codice, in 4°, di carte cu. Testo di scrittura ras.sa. 

Titolo : all) ^ .. jjift ^ cr 

Principio: Carla 1, aU .. 


o) Qurslo comenfo di liawari trorasì in due codici Fscurialcnsi <94S e 949} « in un Cod. B<}di. (Uri 
217, cf. l'Indice pag. C35, col. 1), dove l'autore è dcHo; Mismni^ non Mosarali, siccome scrìve il Casihi 
( to. I, pag. 380e (Mig. 474: dorè un Comcnlo sopra un*allra opera d*///n al-ltanna vcod» 1177, *) apparisce 
copiato nel giugno 1401). Il Castri lo fa vivere nel Mento VII delTEgira. il sig. Marbr (£.e Taikhyit ccc. 
Home 1S6S, pag. X) non fa mcniione dei codici Esciiri.ilensi. e alla pag. IX non ba indicato U pag. 381 
del Casiri. ~ In questa itccasione mi sìa |>ermessu di far nolo un altro supplemento alla d itta pre- 
fazione del Sig. Marrv intorno alle opere d'/6n uf'Bdnna. Presso Ha/ji lf4AÌ/a (to. Ili, pag. 16S, 
II? 4779} si legge : «( h’Miaiel fi et-feraidh Sumtn» Selccta de doctrlnajuris hercdiUirii, auctonbns Zein 
» fd-Din Abil-ef jebbar Hen Ahmed et Ahmed lien Mnhamnìtd Azdi «. È molto verosimile cheilse- 
condo di <{ues(i due autori mm sia diverso da tbn ai-iianHa. Oltre dì ciò mi sia permessa una esser 
vazione intorno a<l un passo della prefazione airo|)cra di Heha Eddin. II tradnlfore tedesco, sig. Nes* 
SF.i.BiAN> ipag. 3), e<i il francese, sig. .Marre {2.*** <*dizi(ine, |)ag. 3), credono die l'autore faccia al- 
lusione agli .autori che verrebbero dopo di esso ( *c il servirà de direction aux auleursà venir a). Ma 

le parole uP^***t; significano ; « cio^ il butirro delle dissertazioni dei posteriori a, 

e lìi ha-eddin vuol dire fhVgli ba prt^so il meglio da crema) delle c^re degli autori die scrissero nei 
tempi puslcriori. Senza dubbio così interpretò il comentatore t^P* Nnssnt.viA.viN, pag. 50), citando ad 

esempio! libri ^ « e primo c il libro dì .ViCsum 

ad-Diiì Hatan ben Muhammed al-k'ommi di^isahur (V. Hogi Khalfa^ lo. VII, pag. HH9. n.” 7035 : 
/.eiUchrifl der DeuUchtn Morgenl. GtseiUch.y voi. XVIIl, pag. 140; e di sopra, 7»c(fcra i//, pag. 30. 

nota 1). Questo libro è chiamato da Uagi Khaìfa {to. IV, pag.7C, n. 7666) lJ' j *.;■ -^** » c non è 
diverso dal Compendio d'arittnelica anepigrafo che trovasi in due codici Uodleì.inì (v. Ntcuti. , pag. 
3S0). Un*allr.i o|M‘ra ddio stesso autore fu finita il 6 Shaaban 7U4 {4 Marzo 1305). I..a seconda opera 
c senza dubbio quella di 6>ms4id (autore del Secolo \V). La terza è il Tatkhiià'Jbn nf‘/7<inno. Cia- 
scuno di questi tre autori visse prìm.i di ìteha-eddin.’— Ibn al-Uanna è immiionato due volte da Makkaré 
(Indice , lo. Il . pag. 847). Un breve articolo inlonio .id Ibn al-ftanna trovasi nella Storia della let- 
teratura .iraba deinivviMER (V'ol. VII, f»ag. 471). — Non conosco finora alaun matematico }>er nome 
Abd at-liakk^ se pure non sia Ibn .16d ai-Ilakk (i46ii7-//azzan .... Ibn al-IÌaim)t autore del Secolo Xlll. 
del quale tr.altcrò in altra nii.i lettera. 

^'*) l.a voce . derivata da , significa un uomo dollu nel diritto creilitario, cd allrcsi 

nel calcolo relativo a questo diritb). i6n of-FarodAi c divenufu nome patronimico delle fainigltcdi tali 
.scienziati : è per tanto dUlìcile in alcuni rasi lo stabilire a chi debba riferirsi qiieito appellativo. Per 
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ui jS ... jii .. iifl^ l' C> 

[^0 •• *^' l"^'] ‘j *— ••■ *i* 3 ^ ^ [’ J »/*** -^yj 

JjiJ jjo U .. v'— •" [T.] Jé— [C.] sii .. jJ' [T.] ... a^-JU 
'i* fT.] .. *ÌÌJ [C.] ia^ [T.] .i^-1 ^J) [C.] 

.. ujU^II ^ .. .. (j •Vji (;;J ■■ 

Kilie del tc.slo, (^irta S9 tvrso ; [ I. 'j* Jj 

Corajieiidio d'.\rilmeliea ad uso dei priiicipinnli nell’arte del calcolo, e della 
divisione delle eredita, compaslo da Hadr-ad Din Mu/tammed Iteri .Muham- 
med ben Ahmed Sibi el-.Mareditd, col comciito di Abd Allah ben liaha 
ad— Din Mnhammed ben Abd Allah as-Shanshuri. Contiene una jircfa- 
aione (relativa alla scienza del calcolo, ed alla cognizione del tiuincro), 3 
porte ed mia conclusione. Porta /. Moltiplicazione d’interi; 7\)rta //. Di- 
visione; Porta III. Rotti, c loit) operazione. - Vedi Ilagi Khalfa, to. Il, 
pag. 318, n° 2328. 


COD. 6. 

Codice in 4?, di carte Te.sto di scrittura rossa. 

Titolo: ^jjJI jìgi ^^..vUl •• ti5lj. yjJs uaUJ' J ^^1 vti' 

Principio : ^ jM j^..wUI .jjmll jjOj • • jIjI ìli .s-o ì) all 

ww .xu. ^ li* j2ui sj^gi ,^.gi ^ oi*i j^_gi 
,s«»-l ^,sllj «141 t-al^ '* pUìll wÀJlà vi — ^ li ^ 1 ^ iiWll ÌMjill 
,>«jjl [C.]*-jj[T.]--jJ *J'j l^[C.](j;JI«)l--p-?[T.].à)^ Jli”pJl4JI 
Jl ■’) [T.] •• JJUJI «g. Jju. ^jl [C.J Ij^.. ^ .i^ [T.] •• ^gii U 

••• Lòli fJ* li -«y. ij- 

(iomcnto dilTiiso di Zein nl-Abidin Sari ad-Din ben Ahmed ben Muhibh •“ 
ad-Din adDurri (?) Malechita, sopra il Cum{H'ndio X Ibn al-Hdini intorno alla 


altra parte le opere reUUve a quesU &cienxa trovansi nei cataloghi perle fra ì giuridici . parte fra i 
iiiatcnialtri. Mi Sono propf«to di cumpilarc una notizia intorno agli autori nominati Varadhi ed alle 
opere rcUtirc a quella scienza, e di farne tema ad una futura lettera. Osserverò qui solUttUi cheque 
sta parola è stala IradotU diritart nel « /lòrr ouj^menli fi dtmìnutionh a (l.isai. Uist. Utt Sfiencei 
moìA. en ltnlì«, lo. I, |iag. 312), dove si legge : «i Quaedjm vero lianmi quaesUtmum iuvesligantur 
M secuoduin regulnm quae vocalur infusa, hi ipsa est regola Job . filli Saloiuunis , iivUorit. a IJna 
nota marginale avverte t u l>ìdttir divisor quì'ros a defunto relic(a[s] partitur. et hoc aptul Aralies ». 
Questo Job sarebbe egli queiriC^ufr ita»ri. nomiiinlo da Ungi Khalfa (lo. IV, pag. 39S, n.«* S974; v. 
to. VII, pag. 4U07, n? »3«ì t 

‘*) jiuft), ap. Hagi Khalfa, lo. V, pag. 332, lin. 1. 
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,<>(;ii’nica della divisiuitc delle credila. Il teslu min e.'i.seiido intero mm {lusiio 
dctcrrninarc se vi .sia indicata una divisione distinta deH'opcra. Nella carta 
S, recto, lin. ultima, incomincia uns. porta relativa alla moltiplicazione di nu- 
meri interi. Nella carta 2 t, verso, incomincia una ptìrta relativa alla divi- 
sione. Il comcnto si estende sulle cose le più volgari , siccome la parola 

i-jb , porta, citando i lessici altri autori, co- 

me at-Tartusci [al-Fakih). Hagi Klutlfa (to. V, jiag. 333) mostra di non co- 
noscere «jucsto comcnto. 


COD. 7. 

Codice in 4°, di carte ss. Il lesto è distinto da una linea ros.sa. 

I. 'amanuense Fakr ad-Diti ben Mohammed ben jlhmed es-Sahajnni ( ? , 

()ì Damasco, calcolatore ( ) nell’ osservatorio cl-Maràdikani , terminò 

di scrivere il corlice il io di Rabia 1 dell'anno 9?9 (le decine mancano), 
diuique tra il ìMti e il 909, cioò^tra il 1503 e il 1590. 

Titolo : ìLóflR iJ» J 

Principio : a,i» ^jU, JB • • Vj ^ ' ' * (***? 

^ j»v\. yi [T.] 1^1 [c.] Jb [T.] saUjii 

UT* 

Com])endio d’algebra di Sira^ ad-Din ytbu Tnhir Muhammed ben Muham- 
nied Ibn ar-Hashid ns-Sagiawandi , con breve comcnto anonimo. L’ opera 
incomincia con un capitolo intorno alla l idnzionc dei rotti alla stessa denomi- 
nazione, il cui termine tecnico è 'Fagnis '^), vale adire omonimia od a.ssimila- 
zionc. Vengono appresso i seguenti capitoli : amplificazione dei rotti [la—Jl ] 
(car.3,v>erso);addizionc(car.4);sottrazione (car.zeecro); raddoppiamento (car.6); 
mediazione [ ] (car. 6 verso) ; moltiplicazione (car. 7); divisione (car. 8), 

estrazione di radici (car. 9 verso). Trova.si quindi (car. tl): Capitolo primo: 
della proporzione ( ). Capitolo .secondo (car. It): dei principii dei quali 

si fa nso nei quesiti algclirici, i quali principii sono in numero di nove. 
Cajiitolo terzo : |)rincipio della (stessa) algcbia. 

.Sembra dunijuc die le due ojicrc del nostro autore, menzionate da Hagi Khalfa 
(to. Il, pag. 207. II? 24GS; to. Ili, pag. 384, II? 0070) non siano die una .sola ; 
" l'assimilazione», come la diiania A7i(i//rt, non essendo die una introdii- 

Vi*di Jrwith Literature, pa;:. t37 e I5I. 
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/.ione all’algebra.- Il comeiito del Codice è forse identico con quello che trovasi 
nella Codlciana (Uri, ]>ag. *24, ii° I034, - V. I’usey, pag. 607). - Quanto alla 

età in cui visse l’autore ninna indicazione trovasene presso Magi Khulfa, 
nei luoghi notati neU'indice (to. VII, pag. 1232, u? SS36), dove nella nota 
.si rimanda ad uno o due autori del secolo VI deU’Egira, i quali, secondo 
che porto opinione, sono certamente diversi dal nostro. 

Un’altra sua o])cra famosa, intorno alla divÉsìonc delle eredità, h stata spie- 
gata da vari! cementatori, c dal tempo di costoro pnù solamente dedursi il 
limite della vita deU’autorc. Le seguenti notizie non .saranno adunque prive 
di utilità. 

L’anno 3S8 (otw/g) inserito tra parentesi presso Z/iigi Khalfa (to. IV, pag. zoo), 
dopo il nome di Àbili Hasan Heidhera , ccc. , siccome data della morte 
di questo autore, c certamente erroneo; nell'Indice (pag. ios7, n! 3319) non 
è indicato altro luogo. Madjd ad-Din flasan, ecc. mori nel 639 (laso/fto), 
secondo Ilagi Khalfa (to. IV, jiag. 403; v. to. VI, pag. ccc. — Indice, 
to. VII, pag. 1138, n°. 5199), c non già nel 674, come si legge appresso il 
PtsET {Calai., to. 11, pag. OOG, cod. 1029,’; c pag. 007, col. i-*) '■'). Il Co- 
mcntario di al-Bohhari, morto nel l30o/, (v. Ilagi Khalfa, to. IV, j>ag. 404; 
to.VII, pag. 8*l; Indice, pag. H30, n? 5137 - cf. Ahiìl Ala al-Bokhari j>. 1030, 
n. it*o), che si trova unitamente al testo in un codice Itodiciano (Uri, pag. 269; 
v. PtisEY, to. II, pag. 576 ad (iCLXXXI) fu composto nel l*77/s. 

NeU’indice del Catalogo lìodlcianu (to. II, pag. 699) Sagiawandi è chiamato « Mo- 
hammed ben Mohammed », senza indicarne la fonte. Cosi si legge in due co- 
dici di Magi Khalfa (to. VII,]iag.821 ad to. IV, pg. 399). Questa varia lezione 
c trascurata nell'Indice (to. VII, pag. i23*, n? 85sc). 

COU. 8. 

Codice, in C. piccolo, di carte 31. Il comcnto c di scrittura rossa. Le ligure 
matematiche sono bene eseguite in colore rosso. L’amanuense Abd al-Kadir 
ben Ibrahim et~Taji ( ), terminò la copia il o Regeb S83 (3 Ottobre 147S). 

Titolo: U 

Principio : ^ àitu ^ 

u/i? cr* 

O) Cuafruntamlo tili articoli di Ungi Khalfa (to. IV, 1 »;;. 403 * lo. VI, p.ig. S6, n.« 1*778) può 
interirsene, che il SiraJ rd-IHn noniioato nel secondo luogo «i.i il nostro .Sagmiccnilj. NcU’lndicc sullo 
IJUMIO nome (n‘ 8336) non si rimanda al n.’ 8530 (|iag. 1231), dorè nella nota si rimand,i al n."8S36. 
e nei testo sono indie.ili line loochi non senza ragione separali. Il primo luogo in falli (to. VI, 

S6i sembra, siccome abbi, uno redolo, app.rrtrncrc al n.” 8538; ma I anonimo nominato lo. VI , jrap 
377 (r. lo. VII, pap, 923) è eerlamente il Taahii t,pag. 1232, n? 8.3.'i7), il quale mori l'anno 886 del- 
r egira il 48.)/,,) : V. Us. I, pag. 293. Nel lo. VII, pag. 391 si riiraiida al lo. VI. {.'opponente . 
Moita Éhotreir { lo. VII, |>ag. 132, n.* 4934 = .WoAÓnimed 6en Feraaur:, pag. 1153, n." 5770 , al 
quale si rimanda sotto il n" 4932) morì neU'anno 885 (1480/,). 
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^ '*') ^j) ià^ t^jHj 

oiUJ VlóiU j->\4? CiJj »u. jj' C)'»^' c;? c)'^' 

• • JL^ Sj)La)|j Vj 'S* ■ ’ (*“^ [T. j • • JV^ j^'^j 

ù,^ u)j^ »6j-ol)\ jj» iàJ\l»j ^5L.àà)l Xft'^ jjijj 

•• ••• j^uJ' [T.] ju.^' [c.] Uo5i j aTj 

J-o^ (j" li)' iAJ^' [^’] (-)‘~84*' j' Vj ” ^ . 

•■•• s^l::S5\ ciJJi 

Comento aiiuiiimo so|>ra ua opusciilo «li Shams ad-Din (is-Samarkuitdi; ma 
ilalle citazioai di //agi Khalfa (tu. 1, pag. 322 e 380) fvideutemcntc risulta, 
file il comcntatorc non nominalo nel codice è ‘Sa/a/i ad-Din Musa luti 
Muhammed /{umi, vulgo Kadizadeh. Le parole del testo inserite sono pre- 
cedute, come nel Cod. 2 descritto di sopra, dalla lettera ^ , e «(uelle del 
fomento dalla lettera fji . Dalla prefazione del comeiitatorc apparisce aver 
egli scritto questo comento a rìchiesta del « Sultan iiglio del Kliakan, Oliig 
u Beg, Korkan Ibn Sliali Rokli Raliadur Ibn Kmir Korklian ». 

Dopo il passo citato da //agi Khalfa (to. 1, pag. 380 a pag. 381, lin. 2 ) il . 
fomentatore continua, parlando di Euclide: « Poscia è stato tradotto nell'ara- 
» bico, e delle recensioni conservate due sono notissime, l’iina di Thabit, 

» l'altra di //aggiag' '^). In seguito molti dei posteriori ne fecero delle re- 
» censioni, combinando, abbreviando e facendo delle note, ecc. La più celc- 
» bre a'nostri tempi è quella di Nasir ad-Din a't-Tusi »,ecc. 


") Inlarno alla voce veggaiui le citazioni nel KÌernalc UtbràiKhé BiblingrapMr , I8S3. 

114, noia (1), 

•’) La vminne dì ìla^giag’ nel endice di Lfida descritlo nel nuovo calalojiio (lo. III. iiajj. 34) 

Franimenli ebraici trnvan&i ne'inargini deile carie del Cod.ebr. 36 della Biblioleca reale di Monaco al libro 
IL Ivi si osserva che Unggiog^ soslitui dei numeri alle lìnee dell* ori(nnale a line di facilitare T in- 
tendimelo ; cosa, siccome credo, inleresKante per la combinaiione della ttialcrnalica colla georoelria 
)»re«io gli Arabi. — Intorno ad /Inggiag' [Aen Yutuf\ ben HiUar aYh'ufi veggansi Nicoi-t e Pusct 
(Calai., pag. 238 c 540). Presso il Fi-Lori. {Dissert. de arai, scripior. grareor. versioHibus , pag. 11) 
mal si legge che Hagt Khalfa nomini Uaggiag' in un luogo solUnto. Nell'Indice di Hagi Khalfa ito. VII, 
pag. 1070, n.* 2095. sotto « Iteri Yusuf Kl-Kuli »} sembrami siano state confuse varie persone 

Nel tu. IH fpag. 154, n.* |A5) riferisce, siccome porto opinione, al capitana //. òen 

ÌM*uf. Nel lo. I (pag. 381) //. 6. el-Ku/i , lo. V (pag. 385} II- b. , ccrtsmenle non è fliversu 
da il. b. y. ben Molar , o « Uojjaj hrn Molar a , precedcnicmente indicato nell’ Indice «lollit il 

n." 2994- Non oso decìdere se il. b, autore del Libcr /ruttfubonum •*'*■ *H. pag. 63; 

lo. V, pag. 168) sia anch'egli Matar\ ma non conosco altri, cni si possano riferire questi luoghi. 
Veggansi anche Wcsaicii, De «uclor. graeeor. erra. pag. XXXI: SÉDiiJ.oT,.WfiPn/i«.r, ecc. fuig, 9fi. 
c la mia osservazione nella XeiUirhrift fùr Mathrmalik, ecc. Voi. X, pag. 469, nota 32- 

‘•) RaffrontarKh» questo luogo C4>n Hagi Khalfa (to. V, pag. 386|si può C4»nclii«dcre che A'rrdr /fo- 
deh /fumi, ivi menziounln lludire, lo. VII. n* 1118. n.* 44c, — v. Ì| n* 4443. dove alla fìtte nniR’a 
la voce Homi), non sia diverso dal nostro i^atah ad-Din. ecc. (Indice, pag. 1207, n* 77moi. 

12 
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L'iUitone, pregato da alcuni amici, vuol dimostrare, come sì possano dedurre 
le dimustraiciouì delle scienze numerali, come le algebriche c le geometri- 
che, dalle figure dì Euclide, dette figure fondamentali '9)j osservando che 
alcune delle figttre di Euclide sono superflue ed altre oscure. Si divide dun- 
<|uc l'opera in una prefazione (che incomincia dalla definizione del punto), 
ed in 1 un numero di figure »; le (jtiali nel nostro codice sono u, ed al- 
trove 33. L'ultima (car. 20 , oerso) è relativa alla proposizione seguente : 
a Ogni lìnea divisa (che sìa) in due metà ed in due partì non eguali, la 
» somma del piano dcU'una di esse e dell'altra, ed il quadrato della dif- 
a fetenza di una parte e della metà », ccc. 

La mciicsima opera, collo stesso comento di Kadì Zadeh, trovasi nel codice 
Escurialcnsc M7, nel codice del Musco Britannico 388,' (pag. 186 del Cata- 
logo), in un codice della Biblioteca di Pietroburgo (pag. 119 e 287 del Cata- 
logo, che non ho fra mani), ma il quale è citato dal .sig. Sédiulot , Pro- 
le'g. d’Oloug Beg (pag. 225)5 ® senza comento nella Bodlciiina (U«i 967). 
(,)ucst’ullinio codice è il solo citato dal Wesriui (pag. 188). 

l.'anlore lo compose nell'anno ,S93 (ì19g/;), secondo una nota che trovasi nel 
corlice Escurìalense. Ciò si accorda colla notizia data da Magi Khalfa (to. 
I, Jiag. 322) che Shams ad-Din Muhammed ben Ashraf (EshreO asSarnar- 
candì mori circa ranno 000 (i903/j). — 11 PusEV (pag. 584, ad Cod. DXI,^) so- 
stituisce « tra il 6(10 e il 610 ». Però altri luoghi di /fagi Khalfa, indicati 
nell’Indice (to. VII, pag. 1218, n? 8128) non conconlano bene, e sarei per 
credere, che flagi JÙialfn abbia confusi fra loro due autori omonimi. Sarà 
dunque mestieri di gettare un rapido sguardo sugli altri passi, nei quali il 
nostro autore ò menzionato, incominciando da un’opera di matematica. 

V, 387: « Shams ed-Uin Saniarkaudi », comentatore dell’ Almagesto. Senza indi- 
irazionc d’anno. — Da ([uest’opcra forac sono cavati gli estratti nstrologìci od 
astronomici, che trovairsi in un codice di Leida (Calai., to. Ili, pag. 157 e 
160, II.* 1189,’ e '»). 

I, 207, n? 293: i^U) Adab, .. « Shams ad-Din Muhammed ben Ashraf al-lluseini 
» .as-Sainarknndi », che è autore dei librl'5n/ia//e AVi/of, morto circa l'an- 
no COI) ( 1203 / 4 ) . . Opera di dialettica conijwsla per Nng'm ad-Din Ahd ar- 
lìahnmn. Intorno a qiiest’ullimo (v. l’Indice, to. VII, pag. liso, n? 093u) non 
•SO nulla di più. Egli non è nominato neppure dal Nicole (Catal., [»ag. 215)5 
nelle note e, g sono indicali altri Codici. Aggiungasi il codice E.scurialcnse 

1 141 ,’ (Casiri, pag. 468). In alcuni Codici il titolo ò (J 

I\ , 9 S, n? 7716 wiJU" Sahaif jil-'Tafsir « Shams ad-Din Muhammed as-Samar- 
« kandi ». Secondo la versione del Flucel sarebbe un comento .sul Corano. 
Il Karamnni, che si dice aver compiuto quest’opera, altrove (to. 11, pag. 376) 
si dice egli stesso autore d'nn comento im|K'rfetlo. 11. Kh. non indica qui 
l'anno della morlin 

'•) i deritato da (Vedi sopra, noia 10). 
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IV. 99, II. “ 7718 i_àJW®; 'Stt'/inif fil'l Kaìain , cioè fogli di Toologia 

scolastica (il FliÌgel traduce meno esattamente, </c metaphjsica). L'autore 
non è nominato. Un coracnto col titolo i—ijbw Mnarif è di Samarkandi 
(le parole; « cjuem . . . esse pitto » non si leggono nel testo arabo). Nell’ 
indice del Flucel non si legge la voce bis, dopo il mimcin »s di questa 
pagina del tomo IVj ma non trovo questo nostro luogo .sotto alcuno degli 
altri autori ai quali rimanda l'Indice all' articolo Samarkandi (pag. 1208 , 
II? 7803), nè sotto alcuni altri autori di Samarkand ( vedi i n.' I8l, 3039 , 
5937 , 7475 , 8396). 11 comcnto Mnarif e attribuito però a Shams ad-Din 
Mubamrned as-Sanuirkandi in un codice Bodleiano; c se dobbiamo credere 
airUm (pag. 62 , cod. 123), anclic il lesto ( «Paginae Divinae» ) .sarebbe 
dello stesso autore. Hagi Khalfa ci dice clic il fomentatore fa uso delle 
formolo « dicit [auctorj » , c « dico »; il che indurrebbe piuttosto a cre- 
dere, che il comcntatorc non sia lo stesso autore. Sembrami ]icr altro che 
llagi Khalfa, parlando d’un autore del libro ’&i'/iai/, ave.s.sc in mente l’au- 
tore dcll'ojH’ra indicala sotto il precitato n? 7718. il 1)'IIehbei.ui (to. IV , 
jiag. 84 ; ediz. tedesca del 1790 ) enumera il libro 'Sdhaif al-Ilahijjat, di 
teologia scolastica, in un codice di l’arigi, sotto le ojrere di Alni Ij^ilh Nas'r, 
ccc., il quale mori nel 985/b (Ungi Khalfa, to. VII, pag. 1135, n? 5092). 

IV, 515, II." 9417 : (^^1 Coslas [o A/sfar] al-Mizan. Libro di logica 

di Shams ad-Din Miihammed Samarkandi, autore del lihro' Sa' hai f, che 
comjiosc anche un comento colle forniole « dixit u e « dico »; come il co- 
mentatore di Kotb ad-Din sopra il libro Matali j e fece questo comento 
pel ministro Imad ad-Din Khidhr ben Ibrahim Mumini. Ili quest’ultimo 
non trovo fatta mcnr.ioiie nell'Indice (pag. noi). Il Kotb ad-Din i\u\ men- 
zionato mori nel 1364/s (v. Magi Khalfa, to. VI, pag. 595 ). Nell'Indice (to. 
VII, pag. 1134, n." 5043) manca il precitato luogo « iV, 515 ». 

VI, 77 c 8S: All’autore del libro ’Sa'haif è attribuito un comento sulla Topica 
di Borhan ad-Din Muhammed an-Nasafi.Qaeslo autore inori tia il I2S4 e 1288 
o tra il 1285 e 1290! Nei luoghi indicati nell'Indice di //agi A/irt//li(to.Vll,piig. tosi, 
II." 2037) le indicazioni dell’anno variano. Il numero 1283 nel volume I, pag. 
303, è errore tipografico. Nel to. V, jiag. 470, e nel to. VI, pag. 5, trovasi 
indicato Tanno 487 dell’egiraj negli altri luoghi i uuineri osi c 088 variano 
(V. per es. to. VII, pag. 825 ad to. IV, pag. 442; e to. MI, pag. 900 ad 
to. VI, pag. 8S). Il comentatore.di Nasaf. non jniò es,sere il Samarkandi, 
autore delle ojhtc matematiche , il quale mori circa Fanno r.oo dclTcgira 
(1203/j). La.scio a persone di me più cinditc lo scioglimento di tali dillicolta. 
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IL CALCOLO DEL VINCITORE E DEL VINTO 

ATTIUDUITO AD ARISTOTIOLK 

(V«li i«g. 76). 


Moli jux'lii maiio.scrilli arahici o in altri' liiigiii' cuiilciigunu una tavola, talora 
proceilula ila una lircvc nota airoggello d’istruire il lettore, come possa conoscersi 
pel nome di due coni Ita Iteli ti od antagonisti, calcolando il valore numerico delle 
lettere, ipial d'es.si sari vincitore. Tutti gli oracoli di calcolo del medio evo sono 
connessi in alcuna guisa coirastmlogia, o col sistema di numeraisione : derivasi 
dalla jirima rimporlanza del numero 7, dalla seconda quella del numero a. .\n- 
clie nel nostro oracolo si calcola la vittoria, comparando i ilue numeri che re- 
stano, se si divìdano le .somme delle lettere per 9. Un tale oracolo non può trarre 
la sua origine se non da una lingua, nella quale ciascuna lettera rappresenti 
uu valore numerico; nel ca.so nostro questa lingua può es-scre stata l’arahica o la si- 
riaca. Stento a credere che i|uest’oracolo si trovas.se già prcs.so i Greci Bizantini. 

Ilo già o.sservato altrove [Qttnl. lihr. hebr., pag. 687), clic il calcolo del vin- 
citore c del vinto ò in origine una |>arte del notissimo libro psuudu-aristoteKco 
Secretiim secrctorum, il (piale c stato tradotto da Jahja Ibn al-Batrik (o Hi- 
rriT), circa gli anni 8ua -S34, dal greco, com’egli pretende, nella lingua ch’egli chiama 
romana ( ) , e da ipiesta neU’arabir.a. Non voglio entrare (jui iu discussione, 

ipial sin questa lingua chiamata romana, che io credo non e.s.serc la latina. Que- 
sto libro è stato interamente tradotto dnll’arabo in latino, ed ampliato, da un 
chierico I‘ìli/>po (Jocudaix, liecìtcrches , ecc., ed. i*, p.ig. tio; ed. a", pag. i4s. 
-Vedi .STEissciisf.iliKB, Les ouvrages dii prince Boncompagui, pag. s, nota i; e 
Calai, libr. bebr., |iag. CXXXI, ad pag. 1.S51), sui principio ilei Secolo XIII, 
e jHiCo doja> daH’aralai in ebraico dal celebre p(jcta Giuda Alfiarizi. Taccio delle 
versioni secondarie derivate dalla latina, ne mi estenderò sull’ intero libro. La 
presente notiii.i .si ristringe a (|ucl brano distaccato, siccome .sembra, già da molli 
.secoli, e considerato come libro separato nell'orìginalc arabo, c cosi jKiscia, in- 
dipendenleracnte daH’origiuale, anche nelle versioni primarie o secondarie, in guisa 
che ciascun esemplare manoscritto del precitato calcolo c o un frammento dell'iii- 
tero libro, <xl un membro (]Hasi separalo di esso. 

Una notìzia di 0. Fleisciich, presa da una versione turca intorno alla costru- 
zione del libretto, trovasi nel catalogo dei manoscritti di Lipsia (jiag. 33:). Il 
traduttore turco, ovvero l'opera origiualc, dice che la .scienza di (|uesto calcolo 
trovasi in principio del libio j 7...I. ...H (.secondo il testo bene 

emendato dal Fleischcb), osservazione scorretta. Intorno al calcolo stesso è da os- 
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servare asservì un metodo mcn coDOseluto, detto somma maggiore il*».), 
dove il si conta per i, in vece di io, ecc. ”l. Intorno ad un’altra notizia del Weijers 
nella raccolta : Oricntalia, pubblicala in Leida (voi. I, pag. J46(, non posso ora 
dir nulla, mancandomi il liliro. Il D'Herbelot in tre liiogbi fa menzione del sud- 
detto calcolo, ma assai scorrettamente, alle voci .\uistii\tlis (to. 1 , pag. 404) , 
Has.s.»b (to. Il, jKig. 73s) c Ketab al-Jetim, ecc. (to. Ili, pag. ss, dell’ edizione 
tedesca). H. F. vox Dietz {Denkwiirdìgkeiten voti jisien, ecc. s? llerlin, isii; 
to. 1, pag. 117), seguendo le erronee pedate del D'IIf.bbelot, deviò dal retto .sen- 
tiero fino al punto di credere die gli arabi attribuìs.scro una Tattica ad Ari- 
stotele, e combinò una vera tattica fra i manoscritti di Leida; .sui quali mano- 
.scritti .si può ora consultare il nuova Catalogo (voi. Ili, pag. 2 S 8 ). Nè pos,so 
menar buono il seguente passo di questo Catalogo (voi. Ili, pag. 177): » .Aristo- 
>. telem fcrunt liujus artis inventorem esse , ideoque tractatus bicce appendijc 
i> facUis est ad compcndium l’oliticcs », ecc. Al contrario il calcolo trovavasi 
già nell’opera X Ibn Batrik, e ne fu |>oscia distaccato, come la Fisouomia, ecc. 

Intorno al tcmjK) in cui ijucsto calcolo era considerato già come open» sepa- 
rata non trovo certa notizia. Il titolo j. r.U trovasi già come ultimo in 

un indice di circa 40 opere di Aristotele, che Ibn Abi Oseibia aggiunse al ca- 
talogo di Tolomeo. Dal medesimo indice sono tolti i titoli di Ungi Khalfa, che 
il Wesrich (pagg. 1SS-16J) ha raccolti, sebbene imperfettamente e senza accor- 
gersi della vera fonte; .siccome geiieniimcnte egli non ha fatto altresì suSidente uso 
dell’opera à'Ibn Abi Oseibia, ancora .inedita. Nel caso nostro il We.sricd (pag. 
162) ha trascurato lo stesso Uagi Khalfa (to. V, pag. 473, n? 10633; to. VII, pag. 
sss). In quanto al .senso di questo titolo non posso ammettere la vcisione del 
D’IIebbelot, cioè « Libro intorno allTncomparabile » (almeno secondo la versione 
tedesca). Il FlÌÌcee traduce : « Liber viri incotnparabilis ». Sembrami iiiuttosto 
doversi intendere: « Libro unico » ovvero « incomparabile » ( ), come 

si dice « margherita incomparabile » (v. Hagi Khalfa, tu. VI, jiag. sua); 

dal che potrebbe desumersi essere stato questo aggettivo primieramente un epi- 
teto del libro, che poscia si prese per titolo. 

Ordinariamente il calcolo del vincitore e del vinto si dice libro, , 

calcolo o porta, cioè capitolo, ovvero .... (^ a Epistola dalla 

» quale si possono sapere il vincitore ed il vinto » (v. Magi Khalfa, lo. VII, 


Intuni4i ai calcola (S-aU*».) maRiiiorc c miinire, vc^g.-i.si roracolo aatrulogìco presso il Fi.eischer 
(1. c., pag._ 425). V. anche il {risso ili .t/oyViti nel mio trattato : Zor psntàepigr, Littratur (pag. 37 
e 41), cil il mio articolo nella Zeitsehrift fùr Mttthrnìatik, ecc. (voi. X, pag. 406, nota 30). È nolo 
che .incile i CahliSlisti giiHlaicì hanno un « calcolo minore », u piuttosto e numero minore », nel liliale 
le lettere tlenarie si contano per unità. Nel calcolo del vincitore c del vinto, siccome si divide |icr a, 
non vi sarelilir diflcreiiza di risultalo fra il calcolo maggiore e il minore, se non che (|uivi h- lelterr 
pili recenti delt'alfalieto arabico hanno nel calcolo minore un valore diverso. , 
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paj;. 49€, n? 80 S), ed anche i cioè tavole (V. Nicoll, Calai., pag. SS7 , 

nota a, c pag. Sì!, nota g; ••• <y jtcrchè è capitolo inserito in allni 

opera). 

Oltre ai manoscritti arabici Bodleiani menzionati nelle precedenti linee, altri 
ne .sono indicati o descritti nei cataloghi dei manoscritti della Biblioteca Impe- 
riale di Parigi (v. D’Heiibelot, 1. c.), del Museo Britannico (Cod. sci, to. Vili, 
pag. 2 SS; vedi Zar pseudepigraphischen literatur, pag. m), di Upsala (Cod. ass’, 
vet. 81), di Leida (Calai., to. Ili, pag. iS5 , tsì, iìs-lìa, lìì). Veggasi anche 
Jaltrbticher far Literatur, ecc. (ed. di V'ieuna, to. XCll, jiag. ss, nota 4o, ccc.); 
c chi .sa quanti altri manoscritti, come nel precitato Catalogo del Sig. Libri I, IX, b. 
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INDICE ALFABETICO DEI TITOLI 


DKLLE (ll'ERE CUKTE^UTE MEGLI OTTU CODIO DESCRITTI DI SOPRA. 

N. B. Questo indice non contiene clic le prime parole dei titoli. Delle parole 
iibro, e , trattatello , non si è tenuto conto, allorché trovatisi 

titoli completi senza tali parole. Anche l’articolo prefisso Jt non è stato 
notato. Il numero romano indica il codice, l’arabico il numero progressivo 
dei trattati in esso contenuti. 
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1, 7. 

[ltìÌi" 

Vili (v. l'aggiunta) 


1, s. 


I, i8. 

J*iJI ilU, 

I, IO. 

Oj;l>ÌSJl 

Ili, 1. 


VII. 

JX» J- 

1, lA. 


Vili. 
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VI. 


11. 
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1. A. 
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1, 11. 

[jLajiuj 

Ili, 2. 

jIJ 

I. G 

XIL^] >»ji 

1, 9. 
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AGGIUNTA 

Mentre la precedente lettera era già nelle mani dc’compusitori potei esaminare 
il Catalogo dei manoscritti arabi della Diblioteca reale di Monaco, compi- 
lato dal Sig. Auver, ma trojipo tardi per potere inserire qualche speciale 
osservazione nei luoghi corrisjxmdenti della lettera , della ([naie non mi 
rimaneva copia. Debbo adunque ristringere quest'aggiunta ad una brevis- 
sima notìzia di alcuni luoghi di <juesto catalogo, che il lettore è pregato a 
confrontare coi luoghi corrispondenti della presente lettera. Non potendo 
indicare questi luoghi prima della stampa seguiterò 1' ordine del Catalogo 
suddetto, non quello della presente lettera. 

Cataioco, pag. 136 : Shanshuri, nato l'anno 93S/s dcU'rgira, morto l'anno 97 »- 
Vedi sopta, pag. 73 . 

— pag. 137 e 375 : intorno ad Ibn Haim (pag. 137 , lin. i3) « S87 »; forse si deve 

leggere « SIS » . La disparità tielle notìzie de’ bìblìogiafi intorno al tempo 
A'Ibn Haim non è anatra risoluta - Vedi sopra, pag. 74 , 75 . 

— pag. 374 , Cod. S49 ; L'opera di Samarkaiidi col comento di Kndi Zadeh - 

nel codice di Pietroburgo 133 , t, è intitolato ià^ - Nell' indice degli 

autori (pag. 4so) trovasi Mohammed ben Aschraf-, ma alla pag. 479 Mu- 
hammed Samarqandi, ecc., l’autore della dialettica, il quale à menzionato 
alla pag. 29s colla stessa indicazione dell'anno emortuale rs)o - Vedi sopra, 
pag. ss e ss. 

— pag. 380, n.‘ 865 c 866 : -f - • Tavola della riduzione dei gradi , 

minuti, ecc. Questa tavola trovasi generalmente fra le tavole astronomiche 
]ier facilitare il calcolo sessagesimale, come lo dice distintamente Ibn Lsra 
nella sua Aritmetica inedita. Il titolo ebraico è Luah ha-Erekh, cioè « Ta- 
)• vola di relazione », si deve supplire « sessagesimale ». — Vedi sopra, 
[lag. 76, nota ( 4 ). 
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